
24 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI DOMENICA 
8 FEBBRAIO 1987 

Il massacro degli italiani 
no grida, spari In continualo* 
no Non capimmo presto quello 
che «lava succedendo Ma im* 
modiftiomtmt» dopo ce nt ren­
demmo conto Un ufficiale te­
desco ai avvicina at gruppo di 
uomini nudi e li uccide sparai 
do loro da pochi passi» Inter* 
rompo quanti erano9 ilo ne vi­
di cadere quattro, ma gli sparì 
del bosco ai succedevano in 
continuaiione e da molte parti 
si udivano grida e rumore > Le 
divise riuscì a distinguerle* 
«Non avemmo alcun dubbio 
che quelli vestiti fossero soldati 
italiani Eravamo a non più di 
tìO-70 metri» Quelli vestiti era­
no molti? «Non saprei dire 
quanti, ma erano molti* Poi 
che successe? «Scappammo 
Mio padre ci intimò di non dire 
niente a nessuno, per nessun 
motivo, « tutti ci allontanam­
mo Ricordo che, qualche tem­
po dopo, mio padre mi disse 
che li tiravano fuori dalle fosse 
t II bruciavano Tutta la città lo 
taceva». 

Dopo {1 colloquio andiamo 
alla FaRuljanka Adesso hanno 
costruito ai suoi bordi il nuovo, 

Jronde complesso dei pionieri. 
i ned-oveit c'è II complesso 

aportivo dell'università A 
nord-est, a fianco del demania­
le ai caduti, c'è ora / obscethitie 
degli studenti stranieri Roman 
Mmhailovic non è più ritornato 
da queste parti Fa fatica a 
orientarsi Facciamo un lungo 
giro nella neve, tra t bambini 
cho scondono veloci dalla colli* 
na con I loro slittini Ma ecco 
che Krechkovakij ritrova i luo* 
filli una radura laggiù, il per­
corso dolla passeggiata Restia­
mo in siloniio a lungo, ciascuno 
con i suol pensieri, mentre il so­
lo tramonta sulla città quieta 
con I fili di fumo che si alzano 
dai camini 

L'altro testimone oculare è 
Semmn Bonsovic Grusberg, 
pittore, membro dell'Unione 
artifttl dell'Urea Ben portati I 
suoi 60 anni (e del 1918), ai pre­
senta con la sua ononflciensa 
di veterano di guerra. Anche lui 
è stato in campo di concentra­
mento, ma a quei tempi era an­
cora a Lvov li suo saceonto: 
«Era l'autunno del 19*13, mi tro­
vavo a passare per vii Mir, do* 
ve al congiunte con l'attuale via 
.opernico. La strada ara bloe* 

t ita per il passaggio di una lun 

fa colonna di soldati a piedi. 
Inno soldati italiani, ben rico­

noscibili «d arano moltissimi, 
Ho ancora l'immagina vivida 
doventi agli occhi In testa c'era 
un gruppo di ufficiali tedeschi, 
La colonna scindeva lungo via 
Copernico. Molti avevano le di* 
visi aperte, sbottonate. C'ara-
no soldati e ufficiati. I tedeschi, 
al fianchi della colonna, segna­
vano Il tempo: ap, ap, achntl-
' " * ''"arai non a poteva, 

i pananti dictva-far,. Avvicinarsinm\n\ potava, 

no internati Altri dicevano 
sono quelli dell esercito di Un 
doglio Alcuni non ovtnano 
berretto, ma marciavano al 
centro dello strada, a tetta alta, 
in silenzio In fondo alla colon­
na c'erano altri nazisti, con i ca­
ni al guinzaglio* 

Grusberg non ha visto altro 
Ma il suo ricordo combacia con 
almeno due circostanze impor­
tanti che in via Copernico, al 
numero 13. nell'ex palazzo del 
conte BielsKij, era appunto col­
locato il cosiddetto «ritrovo ita-
Unno*, probabilmente il centro 
o il circolo ufficiali cui facevano 
riferimento i soldati italiani ri­
masti o convogliati nella 7ona 
Quasi di fronte ul palazzo del 
conte Blelskij, un po' più in alto 
sulla collina, c'è la .cittadella», 
uno dei tre campi di concentra­
mento creati dai tedeschi a 
Lvov La città — come ci rac­
conta lo storico Vitali Ivanovic 
Maslovskij — fu l'unica, in tut­
ta la stona dei massacri nazisti, 
ad ospitare ben tre campi di 
concentramento' lo «Stalag 

328., appunto collocato nella 
•cittadella, il Inpor Jnnovskij 
(dtnominato Arbeiterlager eu­
femisticamente campo di lavo 
ro),il ghetto (o JudenlaRpr do­
ve erano stati raccolti in preva 
lenza gli ebrei bulino dopo I ar 
mo dei tedeschi, il 30 giugno 
1941) 

Andiamo in macchina olla 
Peakovnja, cinque chilometri 
dal centro cittadino Molte te­
stimonianze raccolte dagli 
scrittori sovietici Vladimir Be 
linev, G FiWitov, Kuzmin, V 
Mikhailov, V Romano\skij, 
quelli dello scrittore polacco 
Jazek Vilciur, concordano nel 
riferire che qui - e nel vicino 
bosco di I isrniii — sono avve 
nule fucilazioni in massa an 
che di soldati italiani esucces 
sgomente i tedpschi hanno 
bruciato i cadaveri in enormi 
fosse comuni di 1«!00 1600 cor­
pi alla volta Una immensa ca­
va di terra, una voragine ancora 
aperta che BI rivela anche oggi 
I ideale per compiere mnstno 
Be operazioni come quella che 

ci viene descritta Un alti mas-
atcciata, su cui una volta passa­
va la ferrovia nasconde la cava 
alla citta A poche decine di 
metri la strada provinciale Era 
facile «scaricare qui i cadaveri, 
compito che fu affidato alla 
isouadra dello morte» come ri 
fiulta dalle testimonianze e dai 
documenti raccolti, nel novem­
bre 1944, dalla commissione 
speciale di indagine sui crimini 
commessi dalle truppe di occu 

Eazione nazista nella regione di 
vov 
Ma fucilazioni e roghi di ca­

daveri ci sono stati anche nei 
pressi del campo di Janovskij 
E qui fu trovata la macchina 
terribile la itntatnce di ossa*, 
che i tedeschi sperimentarono 
proprio a Lvov, per triturare 
tutto ciò che il fuoco non aveva 
ancora divorato La regola era 
di nascondere le tracce Ebbero 
paura, farse ribrezzo di ciò che 
avevano fatto Le autorità cit­
tadine di Lvov tirano fuori dal­
la biblioteca cittadina i libri da 
gran tempo pubblicati che ree-

II Procuratore di Lvov: 
«Avrete il nostro aiuto» 

Dal nostro inviato 
LVOV — Leonid Frlodorovlc Izoslmov è il pro­
curatore della regione Mi riceve cortesemente 
nel suo studio Anche lui ha appena letto le 
notizie dall'Italia, pubblicate dal giornali di Ieri 
con comunicati della la&s e dell Ansa "Abbia­
mo — mi dice subito —• una non piccola î jic-
rleiwa di coopcrazione con le autorità giudi/m-
rie di altri paesi. I nostri cittadini sono andati 
più tolte In vari paesi in qualità di testimoni 

Eel diversi processi riguardanti crìmini nn/ibil 
vero che non esiste un accordo specifica di 

coopcrazione con l'Italia ma penso che non vi 
alano difficoltà a stabilire contatti intergon or­
nativi. 

Noi slamo Intenzionali a prendere parte alle 
indagini della magistratura italiana con tutti i 
mezzi a nostra disposizione, sebbene in questo 
caso ci siano non piccole difficolta. La gran par­
te delle tracce, e quindi anche del documenti, e 
stata distrutta dagli occupanti nazisti prima 
della ritirata. Una parte dei documenti disponi­
bili (almeno molti di essi) sono giunti a Norim­
berga, La commissione speciale sul crimini na* 
listi che lavoro allora subito dopo la ritirata da 
Lvov Include documenti che riguardano il 
massacro del soldati Italiani, Inclusi ufficiali o 
membri del comandi, Da parte nostra sarà fat­
to tutto II possibile perché quello ricerche ab­
biano Il massimo sostegno di dati e documenta-
alone. Certo agire da soli non possiamo Occor­
re una indicazione del procuratore generale 
dell'Urss», 

Chiedo allora quali siano le difficolta che egli 
coglie nel procedere dello sviluppo delle Indagi­
ni, Imostmov risponde: «La difficolta maggiore e 
costituita dal periodo (più di 40 anni) che ci 
separa da quegli avvenimenti, Non sappiamo 
neppure, fino a questo momento, quanti sono 1 
testimoni oculari rimasti in vita. Certo ciò Inci­

derà sul volume delle informazioni di cui potre­
mo disporre Tenga conto anche che nel nostro 
territorio vi sono state diverse stragi di prigio­
nieri di guerra di diverse nazionalità Qui sia­
mo stali testimoni di tragedie infinite Tutta­
via le testimonianze che riguardano I soldati 
italiani uccisi dal tedeschi sono numerose. Io 
sono nbbnslnn?a ottimista sia sulla possibilità 
di trovare altri testimoni sia su quella di indivi* 
ilu.ire materiali che possano condurre a una 
conclusione senza dubbi ed equivoci* 

Chiedo a Izosimov se ritenga vi siano diffi­
coltà a svolgere una indagine internazionale 
Usto che da numerosi documenti emerge che 
la stragi del soldati Italiani sono avvenute non 
solo nctln regione di Lvov ma anche nelle zone 
limitrofe della Bielorussia e della Polonia li 

F rocuratore capo risponde che non ci sono dlf-
icolta a svolgere un'azione di questo genere, vi 

sono precedenti di ricerche congiunte ed è sta­
ta già da noi elaborata e sperimentata una pre­
cisa melodica di coopcrazione con giuristi e In­
quirenti stranieri. IVI) auguro che la ricerca non 
sì limiterà al materiali che esistono In Italia, Mi 
auguro anche che gli Inquirenti italiani venga­
no in Unione Sovietica e anche a Lvov, Posso 
fin d'ora dire ohe verrano messi a loro disposi­
zione 1 documenti e tutto ciò the sarà utife al­
l'indagine, ma non c'è dubbio che si tratterà di 
un grande lavoro di ricerca. Voglio ricordare 
ancora che noi abbiamo recentemente collabo* 
rato con i tribunali olandesi e abbiamo proce­
duto, nell'ambito di quelle ricerche, anche a 
esumazioni dei cadaveri, lo non escludo la pos­
sibilità di procedere alle necessarie esumazioni 
dove sarà necessario, Tutte le possibilità saran­
no comunque sperimentate e, ripeto, non vi 
sarà alcuna difficolta a causo della mancanza 
attuule di accordi giuridici tra 1 due paesi. Es­
senziale i ristabilire la verità. 

fll. C. 

contano, documentano Altri 
documenti si trovano, ci viene 
detto, in citta, nell archivio del 
Comitato regionale del partito 
e nell'archivio statale della re-

f;ione di Lvov Troviamo (ne ri-
eriremo domani) nel libro di 

Vilciur (<L armata non tornerà 
in Italia») un altro elenco di col-
dati e ufficiali italiani che con­
tiene nuovi nomi di uccisi dai 
tedeschi Coincide, ma solo in 
parte, con quello riferito a me­
moria da Nino Petrushkovna, 
net 1944, ma aggiunge maggiori 
dettagli Troviamo riportati al­
tri documenti nel libro «La re-
Sione di Lvov durante la secon-

a guerra mondiale* (edizione 
Kameniar, 1966) 

E vogliamo raccontare anche 
come sono stati trovati i primi 
quattro testimoni oculari del-
1 eccidio dei soldati italiani (ol­
tre ai due da me incontrati ci 
sono anche Julia Fiodorovna 
Furda e Julia Stefanovna Mo-
skal-Bukovskam) E stata una 
idea di Julian Schulmetster, un 
anziano avvocato ebreo che col­
laborò nelle indagini del 1944 e 
che, dopo il nostro incontro nel 
1985 e la pubblicazione degli 
articoli su «l'Unità», decise di 
dare nuovo impulso alle ricer­
che Fu lui a scegliere. Bulla car­
ta topografica della città, le vie 
citate dai testimoni, i luoghi 
degli eccidi, e su quella base si 
rivolse a Bei scuole cittadine 
gravitanti sulle zone indicate I 
bambini delle elementari e me­
die hanno svolto le ricerche 
nell'ambito del lavoro di (edu­
cazione patriottica» promosso 
dall'organizzazione dei Pionie­
ri E Btato chiesto loro di co* 
minciare a domandare ai loro 
genitori e ai parenti stretti di 
raccogliere testimoniarne e ri­
cordi che sono stati poi vagliati 
da Schulmentcr e dai suoi col­
laboratori Il lavoro cominciò 
fin dal Bettemhre 1935 con un 
mandato preciso concentrare 
l'attenzione solo su coloro che 
«avevano visto qualcosa con i 

Eropn occhi* Era indispensa-
ile fare cosi, ci hanno detto, 

altrimenti avremmo raccolto 
solo le voci che tutta la città da 
sempre conosce Oltre la cer­
chia dei parenti, i bambini sono 
andati a svolgere la ricerca casa 
per casa, bussando alle porte E 
cosi che sono venuti fuori i no­
mi dei primi quattro testimoni 
oculari. Torneremo a Lvov a 
parlare anche con gli altri, a 
cercare ancora Ma già fin d'ora 
è solo un problema di tempo e 
di scelte Non di quantità e di 
attendibilità. C'è solo ora da 
chiedere ancora una volta -— e 
non ci stancheremo di farlo — 
perché si è atteso tanto tempo. 
Perché a Roma nessuno ha vo­
luto cercare prima. 

Giuliano China 

l'atto di autorità non ha risolto 
alcun problema. Non è riuscito 
nemmeno ad evitare la «serra­
ta» di ormatori, agenti mariti­
mi, spedizionieri annunciata 
per lunedì Costoro hanno ap­
plaudito il *mnnager« ma non 
hanno rimangiato la loro mi­
naccia di lasciare deserto il por* 
to 

Ma ecco la cronaca di questo 
amaro colpo di scena nella vi­
cenda genovese 11 cronista ar­
riva « mesca mattina aita sede 
del Consorzio del porto, lo stu­
pendo palano San Giorgio do­
ve lavora p Alessandro, Lui pe­
rò non c'è E a Milano con la 
famiglia per il fine settimana, 
dicano gli addetti stampa 
gualche sindacajista lo aveva 

Colpo di mano a Genova 

visto invece mezzora prima da­
vanti alla tede della prefettura 
Ce, invece del «manager', una 
sorpresa, un drappello di cara­
binieri staziona appena al di là 
del portone del palazzo Che 
cosa vuol dire0 II cronista va 
alla sede dell altro duellante, la 
tCompagnìa» Sono runili in 
massa nella leggendaria sala 
della «chiamata* dove un tem­
po soggiornavano i lavoratori 
«chiamati- di volta in volta per 
il lavoro Co II console Paride 
Baimi che spiega le ultime vi* 
cendo e raccomanda la sereni­
tà I portuali circondano i cro­
nista, un po'aggressivi «LUrn-
ta non ci difende E non difen­
de nemmeno gli altri lavorato­
ri, compresi I metalmeccanici* 
Il cronista — intento a rievoca* 
re dentro di né 1 35 giorni tra­
scorsi davanti ai cancelli della 

Fiat, aei anni fa, certo, altra 
stona, ma quanto carica di am­
monimenti — ha uno scatto 
d'ira, poi ritorna subito compo­
sto 

Dietrofront, si ritorna a pa­
lazzo San Giorgio dove c'è il 
Consorzio del porto Una folla 
di giornalisti aspetta Qualcuno 
è scappato via dall'ufficio del 
presidente delta Regione Ri­
naldo Magnani. Quest'ultimo 
stava •piegando le suo intenzio­
ni di convocare nuove trattati­
ve tra le parti quando era stato 
interrotto da una telefonata 
Era il prefetto Santo Corsaro 
— altro mediatore trafitto dal 
•decisionismo* di D Alessandro 
— che, sconsolato, dava lu noti 
zia del commissariamento II 
presidente Magnani (sociali 
sta) e furibondo è stato scaval­
cato dal compagno manager 

Ma qui a palazzo San Gior­
gio gli uomini di D'Alessandro 
non parlano Aita fine sbuca 
fuori un comunicato stampa 
Contiene le parole del mana­
ger Sono violentissime Accusa 
una «insensata ostinazione di 
un ristretto gruppo di potere' 
Il porto ««to per chiudere La 
Compagnia non viene mai no­
minata, ma la BI accusa di orga­
nizzare il 'boicottaggio- e la 
*disaobedtenta*, di deprezza­
re gli accordi e le leggi di -in­
sensato comportamento' Af 
ferma che tutti — i sindacati 

nazionali, i partiti politici, le 
istituzioni, l'intera città — ave­
vano cercato di richiamare alla 
ragione la Compagnia Ma tut­
to «stato \ ano E allora9 Allora 
il commissario E la decisione 
solitaria di un manager che così 
finisce con il dichiarare la pro­
pria incapacità a dirimere un 
conflitto e calpesta tutti i ten­
tativi di mediazione Non a ca­
so il ministro della Marina 
mercantile Costante Degan 
non ha voluto mettere le mani 
in questo minestrone bollente 
condito di cicuta E i tentativi 
m corso del prefetto, del presi­
dente della Regione, del smda* 
co, dei sindacati per riportare 
la calma9 Ignorati 

E così, mentre i giornalisti 
aspettavano, il cupitano distac­
cato al Consorzio, Arturo Villa, 
era andato dall'altro «duellan­
te», la Compagnia, e a\eva con­
segnato nelle mani del portuale 
Carmine Bruno le dodici cartel­
le del -decreto 263> contenente 
la -nomino di un commissario 
straordinario- Il console Pari­
de Batini, i quattro viceconsoli 
e gli undici consiglieri della 
Compagnia -cessano dalia loro 
funzione dal 7 febbraio al 7 
maggio* Sono sostituiti per 
questi tre mesi, prorogabili, dal 
capitano di vascello Tommaso 
Santnnaola nato a Messina 52 
anni fa, dottore in economia e 
commercio, ufficiale della ma­

rina a bordo della «Duca degli 
Abruzzi» e dotato di altri innu­
merevoli meriti 

Che cosa succederà ora9 II 
Pei genovese considera il com­
missariamento un 'fatto gra­
vissimo e immotivata*, chiede 
l'intervento del governo La 
Cgil BI ò schierata subito in mo­
do compatto Un documento è 
stato sottoscritto infatti non 
solo dai dirigenti nazionali con­
federati e del settore trasporti, 
ma anche da quelli liguri e ge­
novesi Viene accolto W invito 
del presidente dei Consiglio a 
riprendere la trattativa*!} ge­
sto di D'Alessandro è conside­
rato «tfrauissimo-, capace di 
esasperare -i termini del con­
fronto che si svolgeva da setti­
mane, nei porto* Tale con­
fronto, dice la Cgil. «ha avuto e 
deve avere come base di rela­
zioni tra le parti JVrinurmafci-
te metodo delta negoziazione-
E giudicato *ael tutto inaccet­
tabile* il metodo del commis­
sariamento che -per legge può 
essere fatto solo di fronte a 
gravi irregolarità nel funziona-
mento della Compagnia* Le 
'difficoltà* presenti nel porto 
nelle ultime settimane *non at­
tengono solo e tanto ali inizia­
tiva sindacale, ma anche e 
principalmente al comporta­
mento di determinati settori 
dell utenza e al clima sovrac­
carico di tensione e di asprezza 

Uà risposta —• al di ià di una 
campagna ideologica velenosa 
contro i portuali, I cui fumi 
vanno peraltro diradandosi — 
va cercata nel tentativo di co­
gliere un'occasione potitca> 
mente'ghiotta* Genova, ti sa, 
è città di tradizioni operaie, 
saciafistf e comuniste Doveva 
essere normalizzata prima si 
fa cadere dall'alto la giunta di 
sinistra, poi si tenta di frantu­
mare la base sociale di quella 
città II Porto, in quenta logica, 
non è che t'inizio Per far que-
«lo si uiiano anche le maniere 
farti il mette la Compagnia 
portuale di fronte ad ultima­
tum e a decreti auforiratiw e 
per la prima volta, dopo tanti 
anni, ti fa di nuovo mono alta 
magistratura per influenzare 
{andamento dei conflitti sin­
dacali L operazione, bisogna 
riconoscerlo, era pensata bene 
I portuali appaiono come una 
fiera aristocrazia operata epa-
chi conoscono i porti e it foro 
concreto /«azionamento Si 
gioca sull effetto di isolamen­
to ai estraneità, sulle migliori 
condttioni notariali dei lavoa-
tori portuali Poco importa se 
queste sono state conquistate 
a fatica e se questa $ ta realtà 
in tutto il mondo Ciò che con­
ta è colpire, dividendo ti pre­
sunto contrasto tra secchio e 
nuovo, te corporazioni, i privi­
legi e entrano poco e niente in 
questo, vicenda il progetto di 
rilancio del porto di Genova 
che anche noi abbiamo cenai* 

Un tentativo di colpire 
viso aveva al centro una impo­
stazione completamente di­
versa Si òosafo infatti su un 
patto di collaborazione fra tut­
ti i soggetti, su un loro coinvol­
gi mento paritario e sull assun­
zione di alcuni obiettivi comu­
ni di sviluppo Tutto ciò è stato 
improvvisamente abbandona­
to per mettere sotto accula le 
compagnie e [organizzazione 
del lavoro Un obicttivo pura­
mente politico ha cosi preso il 
posto ai un progetto economi 
co ed industriale 

Il copione perà presenta vi 
stosi difetti Intanto gli attori 
che dovrebbero interpretare il 
nuovo non sono molto credibili 
nella toro parte La portualità 
italiana e m essa Genova che 
ne è parte rilevante è stata in 
ouesti anni trascurata e sacri 
ficaia dai governi Tra gli ar­
matori gli spedizionieri gli 
agenti marittimi genovesi poi 
vi sono molti tra quelli che 
hanno ottenuto dallo Stato e 
dai Porti il massimo i antnggio 
con il minimo rischio e (.he 
hanno elevato a modello la 
rendita di posizione Gli indù 
striali genovesi, è noto non so 
no certo campioni di rischio e 
di capacità imprenditoriale h 
difficile credere oggi alla toro 
vocazione di modernità 

Il polverone che hanno nolle-
vota tn questi mai non e suffi­

ciente a nascondere le toro re­
sponsabilità e tantomeno li 
abilita ad una funzione di to 
mando per il futuro Non è dif­
ficile a altronde scorgere nel­
la polemica contro i portuali e 
(organizzazione del lavoro il 
progtttodi privatizzare moli e 
banchine insomma di spartire 
i porti tra grandi gruppi arma 
tonali e industriali npparen 
temente in nome dell efficien­
za generale tn realtà per ren 
aere organico il ciclo del loro 
profitto in tutto il settore del 
trasporto .Si tenta a denota 
insomma una prova più gene­
rale 

Lo scontro è impostato sul 
I ambiguità un cerio isola-
minto dei portuali regge solo 
se vengono nascosti i problemi 
aeri Tra questi ce una aue-
ottone di fondo che anche I ac­
cordo sindacale non ha consi 
deroto pitnamente si può ap 
pheare meicanicamente nei 
porti lo schema industriale? Il 
lavoro portuale i1 sottoposto al 
le variazioni della naie e della 
merce giorno />i r giorno pre 
suppone flessibilità autono 
mia, partecipazione l n orga 
meo fisso e un clastico schema 
di laioro dipendiMe pubblico 
a pniato che sin non e in gra­
do di assicurare efficienza e 
competiti! ita di costi Esiste 
poi una realtà storica fatta di 

organizzazione e di mentalità, 
dalla quale nessuno può pre­
scindere La modernità non 
può consistere nel gettare via il 
bambino assieme oli acqua 
sporca 

Ho {impressione che vi sta 
al fondo di questa vicenda l e-
mergere di una mentalità in­
dustriale vecchia e schematica 
che spazza via il dibattito di 
questi ultimi anni e che unita 
agli obiettili politici estri mi 
stici degli armatori e della De, 
va a comporre una miscela 
esplosiva 

La partita vera che si gioca a 
Genoia quindi è grande Coc­
carda sindacale firmato a Ro­
ma nel pieno di una campa­
gna di disinformazione, risen­
te di un rapporto di forze non 
favorevole (anche per il ruolo 
giocato da alcune organizza 
ztoni sindacali) Esso rappre­
senta in quella situazione il 
mcmimo livello di mediazione 
possibile ed è un errore non 
comprendere questa semplice 
i erttà L applicazione pi rò 
ha incontrato e tntontra seri 
oslacuti ti sono difficoltà oc 
gì (tue di funzionamento di al 
cum pezzi di quill accordo 
mentre si e" espresso un forte 
dissenso det lavoratori che è 
stato accentuato doli atteggia 
minto rigido fino alla provo 

Più forza ai poteri 
del cittadino 

esperienza di Weimar il presi­
dente è eletto dalle Camere 

Se si vuole inieie un presi­
dente con poteri di governo at­
tera occorre cambiare drastica­
mente il sistema e bisogna prò 
porlo chiaramente Perchè 
senza un grande rafforzamen­
to det potere parlamentare, 
una repubblica presidenziale 
diviene potere personale In 
ogni modo il pencolo di sban­
damenti autoritari è perma 
nente come sanno benissimo 
gli btati Uniti dove pure Sena­
to e Camera hanno poteri e 
strutture ben più forti che da 
noi 

Ma at di là di queste consi­
derazioni pur necessarie nò 
che conta è il discutere su qua­
le debba essere il punto di par­
tenza di una (orza socialista e 
riformista per una riforma del­
le istituzioni, riforma in cui si 
esprime ta propria concezione 
detta società e dello Stato 

Si sostiene che bisogna ren­
dere at popola la possibilità di 
eleggere i governi e non solo di 
dare una delega ai propri rap­
presentanti divisi per partiti 
Questa problema va certo di­
scusso Ma per una forza socia­
lista e riformista viene prima 
un altro problema, modernissi­
mo e attualissimo 

Proprio ta rivoluzione scien­
tifica e tecnologica e lo svilup­
po economico hanno determi­
nato non solo uno sconvolgi­
mento nella composizione di 
classe della società e una sua 
nuova complessità, ma hanno 
determinato anche la possibi­
lità di concentrazioni immense 
di poteri Lesempio della in­
formazione è ti più evidente, 
ma non è certo il solo Non si 
può dunque fingere di vivere m 
una società di cui vada assicu­
rata la spontanea tendenza at 
meglio Non è vero nella socie­
tà vi è di tutto ogni cosa e ti 
suo opposto l onestà, la soli­
darietà, il merito ma anche ta 
violenza, la sopraffazione, il 
crimine E noi non uniamo m 
una società astratta vi sono i 
forti e i deboli, e chi ha il pote­
re economico è il più forte di 
tutti 

Se è da respingere come fon­
te di pericoloso dogmatismo la 
certezza di possedere la formu­
la di una società perfetta, se è 
giusto concepire la democrazia 
come valore e come finalità (e 
dunque non come mezzo per 
qualcos'altro) ciò non signifi­
ca che una forza democratica e 
socialista non debba intendere 
bene ta sua parte nei conflitto 
sortale e politico 

La democrazia è una con-

S uista continua, non un fatto 
matura Se c'è un'autocritica 

da fare per tutta la sinistra es­
sa sta qui Carne a siamo bat­
tuti, tutu quanti, per una pie' 
na affermazione det diritti 

fondamentali* Abbiamo fatto il 
caso detta giustizia Faremo il 
caso dell informazione Come 
si garaMisce il pluralismo? Co­
me si garantisce il dovere di­
ritto dell operatore dell infor­
mazione di accedere alle fonti 
e di dire liberamente tutto 
quello che sa* Come si garanti­
sce una pan possibilità di co­
noscenza? 

Lo Stato di diritto è da co­
struire Non si tratta solo di 
garantirsi contro il possibile 
arbitrio del potere statale, ma 
di organizzare uno Stato de­
mocratico che garantisca il cit­
tadino — epnma di tutto i più 
deboli e indifesi — contro ogni 
prevaricazione da parte di 
qualunque potere a partire 
dal potere economico 

Ma allora di qui deve muo­
vere il rafforzamento della so­
vranità popolare II problema 
di una forza socialista e ri/or-
mista non può essere quello di 
rafforzare il potere sul cittadi­
no ma il potere del cittadino 
Ma ciò chiede dunque più tra­
sparenza e più controllo delle 
decisioni 11 che impone — di 
conseguenza — una individua­
zione precisa delle responsabi­
lità pubbliche Qui sta ta vera 
grande riforma dello Stato e 
del rapporto tra partiti e isti­
tuzioni 

Separare il potere politico 
— che ha il dovere dell indiriz­
zo e del controllo — dalla ge­
stione organizzare una piena 
responsabilità della pubblica 
amministrazione Noi viviamo 
in uno Stato pieno di leggi, e 
privo di regole certe, dove nes­
suno è mai responsabile di 
niente e nessuno è mai chia­
mato a rispondere 

Ciò non significa evitare lo 
scoglio della decisione e dun­
que della semplificazione e 
dello snellimento del sistema a 
partire da quello della rappre­
sentanza Abbiamo perciò pro­
posto una Camera svia con 420 
deputati, e un sistema eletto­
rale che tagli il malcostume 
delle preferenze che sta ali o-
rigme di scambi perversi e del­
la corruttela di uomini e parti­
ti 

Non basta1 Può essere Ma è 
in questa direzione che biso­
gna muoversi Bisogna rinno­
vare i partiti, non distruggerli 
il erotto dei partiti popolari 
avrebbe solo come risvolto un 
maggiore potere delle potenze 
economiche legali o illegali che 
stano 

L idea di un sistema fondato 
sul potere personale è quanto 
di più ueccmo ci possa essere 
Anche gli americani se ne van­
no in parte accorgendo crede­
vano di avere eletto Reagan e 
avevano nominato un certa 
Regan, un certo Pomdexter e il 
colonnello North 

Aldo Tortorella 

Il festival 
telenovela 

sconda tutto questo'' Possibi­
lissimo se quel festival è il ca­
vallo di Troia che permette di 
contattare mezza Italia per 
quasi una settimana intera In 
questa luce, tra l'altro, appare 
anche più comprensibile ta 
mezza rissa tra cantanti e gior­
nalisti, e tra Beudo e giornali­
sti, dell'altra sera Qualche col­
lega si deve essere reso conto 
che il ruolo che era chiamato ad 
interpretare era quello del ga­
rante «coltot (quello che ha stu­
diato ) di uno spettacolo di 
bassissimo profilo Lasciamo 
stare, per favore, il povero 
Gramsci, che quando parlava 
di nazional popolare pensava 
sicuramente ai tre moschettieri 
e a Dumas piuttosto che ai Rie 
chi e Poveri e a Cutugno Quel­
lo che abbiamo visto era piutto­
sto la trionfale ri proposizione 
di quella culturetta provinciale 
che trionfava nei sussidiari sco­
lastici del dopoguerra e tuttora 
egemonizza i rotocalchi popola­
ri, le telenovelas dei canali pri­
vati e, ahimé, alcune delle nuo­
ve produzioni della tv pubblica 

Boudo e la Ramno denuncia­
no trionfalmente dati d'ascolto 
clamorosi quasi 20 milioni di 
spettatori le prime tre serate, 
molti di più ieri sera Con al 
trettanta faciloneria contabile 
si potrebbe affermare che due 
terzi dell Italia non hanno visto 
Sanremo Ma il punto è cho 

quel terzo d'Italia che l'ha se­
guito (e che sogna, secondo i 
Bendaggi della Tclemark, di 
uscire la sera a cena con Tota 
Cutugno e Marcella) e perlo­
meno vittima-protagonista di 
un progetto preciso e compat­
to. che intende conservarla In 
ostaggio di consumi culturali 
immutabilmente subalterni, 
spacciando l'ignoranza orga­
nizzata per «gusto popolare* 

In un quadro cosi desolante 
econcerta la politica editoriale 
di alcuni grandi quotidiani na­
zionali, traBfarmaUsi, In occa­
siono del festival, in bollettini 
promozionali, rubando il lavoro 
a Sorrisi e Canzoni Ma pro­
prio perché il conformiamo* ir­
resistibile e dilagante, consola 
la voglia di polemica che ha 
contraddistinto, venerdì sera, 
alcuni giornalisti, evidente­
mente prooccupati di fare la fi­
gura del chierichetto mentre 
don Pippo officiava 

Andiamo incontro, forte, a 
tempi in cui avrà nuovamente 
un senso schierarsi, per evitanti 
se non altro, di essere confuti 
con la corte di yes-men che cir­
condano i Berlusconi e ì Baudo, 
In questo senso, l'esclusione de 
l Unità e del Manifesta dal bla 
bla del casinò lascia intende» 
che l'espressione «giornali di 
opposizione- ha ancora un si­
gnificato Per tortuna 

Michele Serra 

Con il mitra nuovo 
ria. Alle origini della trage­
dia palestinese c'è infatti la 
tragedia ebraica. E l'Euro­
pa (una certa Europa non 
solo zarista o nazista) che, 
rendendo impossibile ìa vi­
ta agli ebrei, massacrandoli 
ed espellendoli dal proprio 
territorio, ha reso quasi fa­
tale, inevitabile, l'espulsio­
ne degli arabi palestinesi 
dal loro. Se il popolo pale­
stinese, i profughi palesti­
nesi, ci appaiono oggi, per 
le loro sofferenze senza fi­
ne, come una sorta di Cri­
sto icollettlvo» sceso sulla 
Terra ad espiare tutti I mail 
del mondo, non possiamo 
fingere di non sapere ctie t 
chiodi che lo immobilizza­
no su una croce fin troppo 
concreta, sebbene invisibi­
le, sono stati fabbricati tn 
Europa, 

Sintomo (e quasi simbo­
lo) di uno scivolamento 
verso momenti di inaudita 
follia, l'appello di BurJ el 
Barajneh ci richiama dura­

mente ad altre forme di 
«impazzimento*, cioè Al ter* 
rorlsmo con cut la tragedia 
mediorientale si ritorce p9* 
rlodlcamente sull'Europa, 
Sono due aspetti di un* 
stessa reazione Irrazionale 
(ora omicida, ora suicida) 
ad una condizione umana 
insostenibile, intollerabile, 
ingiusta. 

Mal, come tn questo mo* 
mento, si è sentito II biso­
gno di un intervento serto 
ed efficace che, restituendo 
ai palestinesi almeno un 
brandello della pa trio di cui 
sono stati privati, riporti la 
pace nella regione. Ma tale 
prospettiva sembra sempre 
più lontana. C'è da chieder* 
si se l governi d'Europa cre­
dono davvero di potersi dis­
tendere dagli Inevitabili 
contraccolpi di ciò che ac­
cade a poche ore di volo da 
noi, con *cordonl sanitari* 
polizieschi e con vani eser­
cizi di fiacca diplomaita e 
di vuota retorica. 

Armìnlo SavtoU 

che è stato artatamente ereato 
intorno a Questa vertenza* 
L'unica via che rimane è quella 
del negoziato e per questo si ac­
coglie 1 invito di Craxi La prin­
cipale confederazione dei lavo­
ratori rivolge un appello anche 
ai portuali di Genova *a valu­
tare con il massimo senso di re­
sponsabilità ta situazione, ad 
esprimere ta toro protesta in 
modo unitario e sotto la dire­
zione del sindacato anche per 
ta evntuate dimensione nazio­
nale della risposta, ad assicu­
rare la continuità operativa 
det porta, non offrendo così 
nessun pretesto alte forze che 
puntano alla paralisi delporto 
per isolare e sconfiggere i lavo­
ratori-

Insomma. calma e nervi sal­
di I portuali sono stati riuniti 
in assemblea per l'intero pome­
riggio e hanno deciso uno scio­
pero fino a lunedì mattina La 
nuova settimana inizierà con 
un'altra assemblea generale 

A tarda sera si e fatto vivo 
anche il ministro della Marina 
mercantile Degan per difende­
re il comissanamento assicu­
rando che verri mantenuta *la 
rappresentatività politica at 
dirigenti eletti della Compa­
gnia portuale * in modo da con­
servare una «possibilità di dia­
logo e di confronto* essenziali 
per superare *un così difficile 
momento* Che cosa vuol dire' 
Che i consoli destituiti rimar­
ranno9 E comunque un segnale 
di distensione 

Bruno Ugolini 

cazione, det gruppo dirigente 
del Cap e della nuova SpA 
del porto 

Tutto questo accentua rigi­
dità anche ali interno dei por­
tuali e della Compagnia chi ha 
voluto tutto questo lo ha messo 
nel conto Sapeva di trovarsi di 
fronte a lavoratori con un for­
tissimo senso di fierezza, a vol­
te eccessivo e disposti ad an­
dare fino in fondo alle loro 
scelte 

La Cgil e il Pei hanno tenta­
to ostinatamente la strada del­
la ragione e det negoziato Ne­
gli ultimi giorni si erano mossi 
anche il prefetto e il presiden­
te della giunta regionale, ed è 
tristemente significativo che (a 
Cisl li abbia aspramente criti­
cati Gli altri o sono rimasti al­
la finestra o hanno premuto il 
tasto dello scontro frontale 

Il risultato di questa linea è 
sotto gli occhi di tutti un nco-
lo cieco k giunto quindi il mo­
mento di far prevalere la ragio­
ne sulla logica dello scontro 
Ma oggi dopo il comminanti 
mento bisogna soprattutto 
sgombrare il campo da chi pur 
avendo responsabilità pubbli 
che ha agito irrt sponsahtl 
mente e in un ottica di parte 
Solamente cosi si può ripren­
dere la strada del negoziata e 
dilla mediazione facinda 
svolgerepunaminte al sinda­
cato e alla Compagnia dei por­
tuali il ruolo che è toro proprio 

Roberto Speciale 
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Propone per il tuo inverno indimenticabili vacanze a 

PRE' SAINT DIDIER - COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso i l Residence Universo 

Il "Programmavacanze" propone una scelta diversificata del t ipo d i sog­
giorno in base alle esigenze individuali e di gruppo: MULTIPROPRIETÀ 
(da lire 3.700.000 a lire 10.100.000) o AFFITTO 

Pre«i per appartamento per soggiorni settimanali 

10/1 7/2 7/2 21/3 , 0 / 1 2 1 Q / 1 

21/3 11/4 11/4 25/4 ZQ/W 1 0 / 1 

430 000 680 000 830 000 

540 000 720 000 1 100 000 

APPARTAMENTO TIPO A monolocali* p « d i<* »o porsene 
suadiv so da un grigi aio in loglio cho sepa* » la p v t e j u n o 
con iJug loti a castello a stoni parta Oà q iella notte m n un 
divano letto man monialo angolo couu*a ba^no con bo» 
doccia 

APPARTAMENTO TIPO B bilocali! per cinque pwsono t « 
maio ria un soggiorno con ira letti a soompa sa *>rf angolo 
cottura "cassato cantora con letto man "non aio baglio con 
b o i doccia 

I prezzi comprendono servizio portineria per 16 ore qiomoliore cos t i energet ic i biancheria pulizia seti manale app&lavorila 
(escluso angolo rottura) lerviz o navetta per Courmayeur tassa di soggiorno — Deposito ciuzionalnho 200 COO per &tit j r i l e n t o 

Per informazioni 

PROGRAMMAVACANZE 
Viale Brianza 20 - Mi lano - Tel . (02) 2 8 7 0 5 4 1 
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